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     Al Presidente del Consiglio Provinciale                                                                    
MOZIONE 

Oggetto: Nuovo quadro organizzativo delle politiche attive del lavoro della Provincia di Torino.

Considerato che

La Provincia non ha responsabilità dirette per avviare misure significative per contrastare la grave crisi economica e sociale in atto da diversi mesi,  ma  avverte  tutta la responsabilità di dover agire in quanto ente intermedio di area vasta con interventi positivi e stabili sull’occupazione, sulla competitività del sistema e per

tentare di ridare slancio all’economia del territorio ed offrire opportunità di lavoro.

Tenuto conto che

Affrontare e governare positivamente i cambiamenti del mercato del lavoro, rappresenta una priorità cruciale. La qualità delle risorse umane è, ormai da alcuni decenni, fattore strategico decisivo per lo sviluppo sociale e lo sarà ancora di più in futuro, in considerazione del ruolo della conoscenza nei processi

produttivi e dei fenomeni di globalizzazione.

Le politiche per l’educazione e la formazione professionale devono essere concepite per rispondere alle

esigenze reali e differenziate delle persone e delle imprese, operando così per l'incremento delle competenze delle persone: è necessario dare priorità all’investimento in istruzione e formazione, garantendo adeguati livelli di qualità e operando al fine di agevolare l’accesso ai servizi da parte delle categorie sociali più deboli.

Verificato che

Più in generale occorre mettere in campo una “riforma” dell’offerta formativa, un piano di interventi su più livelli che coinvolga i lavoratori espulsi (compresi i precari divenuti disoccupati) e quelli in sospensione lavorativa, prevedendo interventi di istruzione e formazione iniziale, di riorientamento, riconversione e riqualificazione, di sviluppo di competenze professionali specialistiche. Al tempo stesso le politiche per il lavoro devono essere maggiormente caratterizzate dalla possibilità di governare non solo l’incontro fra la domanda e l’offerta ma anche quegli strumenti che consentono di renderlo più efficace, trasferendo in tempo reale le necessità che emergono al sistema formativo.

Siamo consapevoli che occorre introdurre elementi di novità significativi per migliorare e rendere più efficace e convincente il ruolo di governo del mercato del lavoro che la Provincia ha il dovere di svolgere. 

Appare dunque evidente che il legame più stretto fra orientamento, istruzione, formazione professionale e politiche del lavoro e sociali non solo è necessario, ma dovrà consentire un salto di qualità nel governo del mercato del lavoro provinciale che veda la definizione di stringenti sinergie fra sistemi tradizionalmente indipendenti fra loro. 
Ciò comporterà un arricchimento del ruolo delle agenzie formative, di attività e  organici degli attuali Centri per l’Impiego e la definizione di un ruolo più marcatamente di governo da parte del sistema dei CPI, che vanno rafforzati nell’erogazione di servizi,  nelle dotazioni organiche negli ambiti di governo del sistema e negli strumenti di lavoro.

E’ necessario migliorare l’integrazione tra politiche del lavoro, istruzione e formazione al fine di migliorare le sinergie fra queste rendendole più fortemente complementari a quelle per lo sviluppo economico e le attività produttive. Tutto ciò al fine di rendere più funzionale il rapporto fra servizi per il lavoro, servizi per l’orientamento e servizi per la formazione, per essere in grado di fornire un

servizio pubblico di elevata qualità alle imprese nella ricerca di personale adeguatamente formato.

A tal fine risulta indispensabile:

· sviluppare interventi di programmazione che portino ad un miglioramento delle performances pubbliche nell’incontro tra domanda e offerta di lavoro innovando profondamente il rapporto tra Centri per l’Impiego e sistema della formazione professionale e dunque valorizzando l’intero sistema pubblico;

· favorire processi di riqualificazione professionale e misure di accompagnamento per garantire

      l’accesso al lavoro per coloro che sono stati espulsi dal mercato a causa dell’attuale crisi economica;
      favorire inoltre il diritto/dovere all’apprendimento permanente degli adolescenti, dei giovani e degli adulti, come mezzo per promuovere la cittadinanza attiva, l’integrazione sociale, l’uguaglianza, le pari opportunità,      l’occupazione;

· creare le condizioni affinché i Centri per l’Impiego possano ulteriormente migliorare il servizio di

       incontro domanda-offerta di lavoro che conta oggi su 8.285 imprese che hanno fruito di questo

       servizio;

· accrescere un'offerta integrata fra strutture pubbliche e private di accompagnamento al lavoro ed

aggiornamento delle competenze professionali da rivolgere a coloro che hanno difficoltà ad orientarsi

autonomamente nel mercato del lavoro;

· promuovere percorsi di istruzione, formazione professionale, orientamento e riqualificazione professionale che rispondano

      in modo sempre più puntuale ai fabbisogni di professionalità espressi dalle imprese del territorio;

Considerato inoltre che

Il personale che lavora nei Centri per l’Impiego è diminuito, a fronte di un aumento consistente delle attività, anche di carattere specialistico, che nel corso degli ultimi anni ha ampliato l’offerta dei servizi rivolti ai cittadini ed alle imprese, in modo particolare grazie alla nascita degli sportelli specialistici.

I Centri per l’impiego evidenziano carenze dal punto di vista degli organici impegnati nella difficile gestione delle attività quotidiane,  così come emerso dai numerosi sopralluoghi effettuati dalla preposta Commissione Consiliare permanente.

La grave crisi che stiamo attraversando sembra essere a carattere “orizzontale”, ovvero è ipotizzabile che gli effetti della stessa si protrarranno, nonostante la timida ripresa, per un periodo più lungo rispetto a quanto indicato dai principali esperti economici, vale a dire oltre il 2011.

Continua ad aumentare la richiesta di accesso ai nostri servizi da parte di cittadini, rappresentati da vecchie e tradizionali categorie cui si sono aggiunte negli ultimi mesi quelle tradizionalmente riconducibili al “ceto medio”. 

La Regione Piemonte e i Comuni della provincia di Torino hanno adottato, e continuano ad incrementare in modo significativo, misure di sostegno al reddito che comportano un’attività straordinaria dei Centri per l’Impiego in un momento di emergenza come quello che stiamo vivendo.

Il rafforzamento degli organici non può passare attraverso l’attivazione di procedure e strumenti tipicamente concorsuali (vincoli Patto di stabilità e conseguente blocco assunzioni), bensì con percorsi già sperimentati nel recente passato quale l’avvio di un bando provinciale rivolto alle Agenzie Formative, accreditate presso la Regione Piemonte per la formazione e per l’orientamento, in presenza di consolidate competenze professionali utilizzabili da subito. Si tratta in sostanza di competenze che rispondono alle esigenze di accoglienza, consulenza orientativa, bilancio di competenze, orientamento ri-motivazionale, orientamento professionale, tutoring, formazione orientativa, formazione professionale, scouting accompagnamento al lavoro, inserimento lavorativo, sostegno all’autoimprenditorialità, e che aiutino le nuove fasce deboli ad emergere dalla crisi in atto.
Tutto ciò premesso
IMPEGNA

Il Presidente e la Giunta provinciale a riprogrammare il quadro organizzativo delle politiche attive del lavoro della Provincia di Torino, nel quale sia prevista inoltre la possibilità del potenziamento dei servizi per il lavoro all’interno dei Centri per l’impiego, attraverso servizi e figure professionali esperte nell’attività di accoglienza, consulenza orientativa, bilancio di competenze, orientamento ri-motivazionale, orientamento e riorientamento professionale, tutoring, formazione orientativa, formazione e riqualificazione professionale, accompagnamento al lavoro, inserimento lavorativo, sostegno all’autoimprenditorialità
A tal fine si rende  utile  l’adozione di un Bando provinciale rivolto alle Agenzie Formative, accreditate presso la Regione Piemonte per la formazione e per l’orientamento, che, con le dovute valutazioni, consenta  l’affidamento con apposita Convenzione di servizi che potenzino e integrino quelli già presenti all’interno dei CPI. 
Inoltre, affinchè tutte le azioni sviluppate dai Centri per l’Impiego risultino efficaci e siano in grado di offrire opportunità che abbiano una reale ricaduta occupazionale, si rende utile un’azione concertata con le Parti sociali di potenziamento delle conoscenze degli studi e analisi collegate all’attuale congiuntura economica e all’andamento del Mercato del Lavoro, ai fini di una più approfondita analisi dei fabbisogni professionali e dei fabbisogni di competenza dei lavoratori.
I CONSIGLIERI DEI GRUPPI DI MAGGIORANZA

